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La quale fu s1ledita sul momento 
Onde le fosse <lato compimento. 
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24. 

A. tal notizia., con pietoso accento, 
,hiccle\'9., il co11rlannato un co11fesso1·e; 

E verso n1ezzo.notte ebbe il contento 
D' averlo a sò vicino un }) jo d' 01·e 
Il bt1on prete <liceaali ogni momento : 
- Figliuolo, abbi fiducia nel Signore; 
Se con 11azienza il tuo supplizio accetti 
Al iclo volerai f'ra. i pochi eletti! 
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25. 

Partito il p1·ete co11 devoti affetti 
Chiese a Dio di volerlo perdonare, 
Indi avuti più cibi a lui diletti 
Si dètte calmo a beve1·e e a mangiare. 
Dimandò pure u11 sigaro; e pe1·fetti 
A l11i 1uandonne il capitan Pollai·e. 
Fun1ò tranq11illo, qt1indi in sè raccolto 
~bbe bentosto l,:tcr 1moso il volto. 

() . 
&.J. 

· - Presto dt1nq11e, <licea, sarò sc1)olto 
E l'anima dal corpo dipartita 
Ved1·~t lo stuol degli angeli 1·accolto ... 
l\1a q ua11to è bella lrt ter1·eoa vita! 
Non più mirar di n1amma il ca.1·0 volto 
' E cosa orrendrt, è !Jena altt1, infi11ita, 
Qui tacque, o dima11d:'\to il cor1fesso1·0 
Fe' sc1·1ve1·e 3.lla n1a.clre in tal teno1·c. 

27. 

« Mam1na diletta, che cota1lto amo1·e 
K :Nli di1nost1·< ti tene1·,1, e pietos~ , 

Accogli del tuo ca1·0 Salvatore 
( L'addio nella parto11za dolorosa; 

4C Prega spesso il su premo Creato1·e 
« Che m'accolga nel Cielo, e lo, vezzosa 
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